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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO BENI CULTURALI AMBIENTALI E DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIPARTIMENTO PUBBLICA ISTRUZIONE

L’ASSESSORE DEI BENI CULTURALI AMBIENTALI E DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

VISTO
Lo Statuto della Regione Siciliana;




VISTO 
Il D.P.R. 14/05/1985,n. 246;
VISTO
Il Decreto Legislativo 16/04/1994 n. 297;

VISTA
          La L.R. 24/02/2000 n.6;
VISTO
          Il D.A. n. 895 del 31/12/2001, con il quale sono state impartite le istruzioni per la 

                                 gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche statali operanti in 


         Sicilia;


VISTA
La Legge Regionale 20/11/2008, n. 15 che all’art. 1 prevede l’erogazione di 

                                 finanziamenti
alle Istituzioni Scolastiche primarie (quarte e quinte classi) e

                                 secondarie di primo grado, per l’attivazione di laboratori di studio e di

                                 approfondimento dei valori della legalità, dell’etica pubblica e dell’educazione 

                                 civica, con particolare riguardo al rispetto del decoro urbano e alla tutela del 
                                 patrimonio architettonico, artistico e monumentale dei comuni;

VISTO
l’art. 4 della sopracitata Legge regionale 15/2008, il quale  prevede che 



l’Assessore regionale per i Beni Culturali, Ambientali e per la Pubblica 



Istruzione, con proprio decreto, sentito il Direttore dell’Ufficio Scolastico



 Regionale, disciplina le modalità di rendicontazione dei fondi erogati e quelle di 



svolgimento dei laboratori di cui al  comma 1 della L.R. n. 15/2008;                   

RITENUTO
Di dovere disciplinare le modalità di rendicontazione  dei fondi erogati e quelle 



di svolgimento dei laboratori di cui al comma 1 dell’art. 1  della Legge


 Regionale 20/11/2008, n. 15
SENTITO
Il  Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale;
DECRETA
ART. 1 
Le istituzioni Scolastiche primarie (quarte e quinte classi) e secondarie di primo

                                 grado, di cui all’art. 1 della Legge regionale 20/11/2008, n. 15, entro il 31 maggio

                                 di ogni anno, devono rendicontare le somme erogate da questo Dipartimento,

                                 finalizzate all’attivazione di laboratori di studio e di approfondimento dei valori 

                                 della legalità, dell’etica pubblica e dell’educazione  civica, con particolare

                                 riguardo al rispetto del decoro urbano e alla tutela del  patrimonio

                                 architettonico, artistico e monumentale dei comuni;
ART.2

Per la gestione finanziaria delle somme assegnate  si applica quanto previsto dal 

                                 D.A. 895 del 31/12/2001 e dalle indicazioni contenute nelle note di assegnazione

                                 del contributo trasmesse da questo Dipartimento;  
ART. 3
Il rendiconto delle somme assegnate  sarà oggetto di apposito controllo dei 
                                 Revisori dei conti dell’Istituzione Scolastica. Il verbale redatto in modo 



analitico, sarà trasmesso con esplicitata la motivazione di regolarità contabile, 


ovvero con le osservazioni formulate in modo dettagliato. 
ART.4                     Il rendiconto delle Istituzioni Scolastiche, paritarie che hanno ottenuto il 
                                 contributo in rete con  le  Istituzioni Scolastiche Statali, predisposto da questo



 Dipartimento su apposito modello, concordato con l’Ufficio Scolastico



 Regionale, deve  essere trasmesso alla Istituzione Scolastica statale  capofila per 


essere sottoposto al controllo di cui all’art. 3.
ART.5                     Le modalità di svolgimento dei laboratori di cui all’art. 1 della L.R. 15/2008

                                 saranno disciplinate annualmente con l’emanazione della circolare assessoriale

                                 che  regolamenta la presentazione delle richieste di contributo.


          Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato 



          BB.CC.AA. e PI per il visto e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 

                                 Siciliana.
Palermo 29/10/2009                                                                   FIRMATO
                                                                                                L’ASSESSORE
                                                                                             On.le Nicola Leanza
